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	13-01-10
	N.Ronchetti IL SOLE 24 ORE pag.2/3

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/10-01/100113/PA9U9.tif

	Gli atenei virtuosi chiedono fondi
	Le università del centro- nord approvano i bilanci di previsione per il 2010 facendo i conti con i tagli ai trasferimenti ministeriali provenienti dal Fondo di Finanziamento ordinariocce oscillano tra lo 0,6 e il 9 per cento. Una contrazione che ha messo sul piede di guerra i rettori: se infatti i tagli inizialmente previsti sono stati ridimensionati grazie alle entrate assicurate dallo scudo fiscale e con il ricorso ad eventuali avanzi di amministrazione , nel 2011 la situazione potrebbe precipitare, mettendi in ginocchio anche gli atenei “virtuosi”.

	18-01-10
	E.Perugini Il Messaggero pag.10

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/10-01/100118/PDLE4.tif

	“Così la ricerca muore, salvatela”

Intervista a N.Cabibbo presidente Accademia Pontificia delle Scienze
	Continuare ad indebolire la ricerca di base significa tagliare il ramo sul quale siamo seduti. Prima o poi cadremo dall’albero. Alla lunga pagheremo molto cara questa scelta e forse abbiamo già cominciato a farlo.

	18-01-10
	A.Retico La Repubblica pag. 29

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/10-01/100118/PDL5J.tif

	“Serve più coraggio, parola di cervello in fuga”
	Fare esperienze, mettersi in gioco, rischiare. Contemplare il fallimento, che fa migliorare. Ma da noi questa cultura non c’è: si aspetta l’aiuto  degli amici, il posto fisso. I governi hanno profonde responsabilità. L’education non è né di destra né di sinistra : i paesi moderni sanno che la scuola e la ricerca  sono pilastri del futuro. In Italia si coltiva solo la fiducia e il rispetto dei capi.

	19-01-10
	Il Messaggero pag. 7

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/10-01/100119/PECEQ.tif

	Maffei: “cè la crisi? Si valorizzi il merito”
	Il presidente dell’accademia dei Lincei sostiene che la ricerca non deve pagare le emergenze economiche . Investire nei nostri scienziati giovani significa guardare al futuro del nostro paese .E’ necessario un Comitato di valutazione  che premi i più giovani e i più brillanti. In Gran Bretagna così come in America , in Francia e in Germania le risorse sono concentrate su alcune università o centri di ricerca, non vengono dispersi in miriadi di laboratori.


